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ECONOMIA £f LAVORO 
Siderurgia 

Un piano 
dai manager 
Flnsider 
• i ROMA Siderurgia all'or
dine del giorno Ieri, In un ver
tice a palazzo Chigi, il presi
dente del Consiglio Corta, Il 
ministro delle Partecipazioni 
Maiali Oranelli < Il presidente 
dell'Ir! Prodi hanno compiuto 
una -prima valutazione colle
glliti mila questione, alla lu
ce della situazione europea 
Nulli di più è emerso dal co
municato delle Partecipazioni 
alatili mila riunione 

Mollo più sostanzioso è sta
lo Invece II contributo del diri
genti delle Finaider aderenti al 
sindacato del dirigenti Indu
striali Fndai, che in un docu
mento hanno descritto le li
nee di una ristrutturazione per 
Il risanamento finanziarlo e In
dustriale della siderurgia Ita
liana che dovrebbe costare 
circa tornila miliardi di lire le 
misure dovrebbero essere 
adottale rapidamente, pena il 
maggior costo dell'operazio
ne, 

Per la Fndal II recupero dei 
lavoratori espulsi dalla ristali-
luraitone « un problema «Il 
rilevanze nazionale), che ne
cessita di specifici supporti 
pubblici non limititi alla cassa 
Integrazione La copertura fi
nanziaria dell'Intera operazio
ne viene Indicata In varie ton
ti! tinanziimeml agevolati e 
contributi pubblici, tondi Iri 
reperiti sul mercato con emis
sioni obbllgulonane, utilizzo 
del vari sportelli comunitari 
(tondo sociale europeo e ton
do ragionile). In particolare si 
sottolinea che niella ha sol-
Kmtlllzulo I tondi europei, 
specie quelli per la riconver
sione Industriile, «anche per
etta ben poco e stato ricon
vertite* 

Una legge dovrebbe stan
ziare 3mlla miliardi per prestiti 
agevolati decennali finalizzati 
alla creazione di nuovi posti di 
lavoro, illldandone la gestio
ne al Mediocredito centrale 
Inoltre dovrebbero esser pre
visti contributi a fondo perdu
to proporzionali al numero di 
lavoratori siderurgici relmple-

Kll nelle nuove Iniziative In-
striali: iniziative che do

vrebbero riguardare la planili-
catione dei territorio (all'In
timo del programmi Integrali 
medllerranei) e I settori d'In
teresse collettivo (smaltimen
to del rifiuti, trasporti veloci 
ecc). Inllne I dirigenti Flnsi
der propongono un fondo so
ciale siderurgico presso II mi
nistero del Lavoro, con inte
grazione di quello comunita
ria, per li riqualificazione pro-
teMlonale del lavoratori side
rurgici 

Da registrare è anche l'au
dizione, da parte della com
militone bicamerale per le 
Partecipazioni statali, degli 
economisti della Lui» Carlo 
Scognamlgllo e Franco Oras-
sinl. Per il rettore della Luisi 
Scognamlgllo sono 127 le 
attende a partecipazione sta
tale che si potrebbero vende
re, ricavando 70rnlla miliardi 
di utilizali» per avviare «una 
politici del debito ben luta», 
mentre per Grissini un tale 
•smobilizzo, non comporta 
una •abdicazione dello Slato» 

Si prevede un intervento 
delle tre Bin sul modello 
che fu usato da Cuccia 
per l'affare Fiat-Lafico 

Pei e Sinistra indipendente: 
sarebbe un finanziamento 
non corretto perché Ferruzzi 
entrerà in Mediobanca privata 

Le banche pubbliche 
salveranno Gardini? Raul Cardini 

È il giorno delle coperture. In Borsa torna il denaro e 
i titoli Ferruzzi-Montedison salgono Scatta la prote
zione delle tre banche nazionali cointeressate attra
verso Mediobanca nel salvataggio di Gardini. Ancora 
troppi interrogativi: chi la sosterrà se i piccoli azioni
sti non daranno fiducia? Le banche pubbliche? E 
non sorge un conflitto di Interesse visto che la Fer
ruzzi parteciperà al comando di Mediobanca? 

ANTONIO POLUO 8AUMBENI 

ara MILANO Montedison or
dinarle 105O lire Un bel più 
3,9% C'è anche, del (ulto Ina
spettato, Il presidente della 
Consob Pisa accompagnato 
dal commissario Zadra, re-

f onsablle dell'ufficio Borsa. 
stato II, in mezzo alle cor-

belila, in attesa della confer
ma di una schiarita che fin 
dall'Inizio della giornata era 
quasi data per scontata Poi, 

Piga, lasciati gli agenti di cam
bio, si è Infilato nella sede del
la Consob a fare il punto sul-
I inchiesta aperta per rico
struire 1 giorni neri Dopo 
quadro giorni di fuoco si lira 
un sospiro, poco in ogni caso 
per superare d'acchito il col
po dato alla Borsa da Gardini 
e Cuccia L'effetto benefico 
sul titoli del gruppo han trasci
nato all'insu tutto II listino 

(che ha chiuso con un recupe
ro dell'1,69%, in flessione del 
9,5% dal 4 gennaio) Elleno 
dovuto all'intervento deciso a 
sostegno del valori del titoli 
Virtù del mercato? Prima di 
lutto virtù, secondo le voci di 
Borsa, di identificabili opera-
lon le banche che formeran
no il consorzio di garanzia, Ira 
le quali un ruolo centrale è de
stinato agli istituti di intersse 
nazionale, ci sarebbe di mez
zo anche un altro prìmano 
istituto (c'è chi parla della 
Bnl) e una importante com
missionaria di Borsa Sta di 
tallo che 11 recupero c'è slato 
Ed è stato il secondo round 
delle lase difensiva II primo è 
stato deciso dalla famiglia 
Ferruzzi in solido con Comit, 
Credito Italiano, Banco Roma 
e Bnl si impegna a rilevare I 
dintti inoptali Le "rioni Fer

ruzzi Finanziaria saranno of
ferte In opzione agli azionisti 
Montedison la parte più con
sistente andrà all'Agricola, 
che possiede 11 42% di Monte
dison, che però non può te
nerla perchè altnmentl si veri
ficherebbe una partecipazio
ne intrecciata illegale Qui 
scatterebbe l'Impegno di Ar
turo, Idina, Franca e Alessan
dra Ferruzzi i quali tornereb
bero sopra II 50% del capitale 
E I piccoli azionisti come si 
comporteranno? Questo è il 
punto Perché chi ha azioni 
Montedison dovrebbe espri
mere un «ano di fede' nei 
confronti dell'operazione per 
ottenere, tirando fuori del 
quattrim.un titolo che rappre
senta anche società che già gli 
appartenevano (cioè Iniziativa 
Meta trasferita da Montedison 

alla Ferruzzi Finanziana)? 
Qui scattano gli interrogati

vi proprio sul consorzio di ga
ranzia guidato da Medioban
ca con la stessa logica seguita 
per trarre dagli impacci la Fiat 
per le azioni che furono di 
Gheddafi È giusto che le tre 
banche nazionali intervenga
no a scatola chiusa, in un mo
mento in cui II plano Cuccia-
Gardini è sotto inchiesta, non 
solo per gli effetti scaricati sul
la Borsa (da parte della Con
sob), ma, per modo e conte
nuti, da parte un ramo del Par
lamento? Mentre diversi setto-
n politici e rispettali operatori 
ed esperti finanziari respingo
no l'operazione cosi come è 
stata proposta, Gardini si è 
dunque già assicurato la rete 
di protezione in cui la presen
za pubblica sarà tutt'altro che 

secondaria. Non c'è il rischio 
che questo intervento sia assi
milabile «ad un finanziamen
to»? Oltretutto, come è scritto 
in una Interrogazione di Pei e 
Sinistra indipendente, la Fer
ruzzi parteciperà al consiglio 
di amministrazione di Medio
banca pnvatizzata Come si 
eviterà il conflitto di Interesse 
visto che €chi possiede la 
quota del 2% finisce con II pe
sare almeno per II 25%»? 

Per quanto riguarda le in
chieste, martedì a Milano so
no convocati dalla Consob I 
vertici della Ferruzzi, merco
ledì tocca agli agenti di cam
bio Giovedì Piga va alla Ca
mera Gardini sarà ascoltato 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato e avrà co
me consulente il presidente 
Maccanlco di Mediobanca e I 
vertici delle tre Bin. 

Socialisti e de si scontrano sul polo chimico 
E già si annuncia un nuovo caso Telit 

1 Si riparla di «guerra chimica» con socialisti e demo
cristiani allo scontro sul polo di settore. Gardini 
ripropone di comprarsi l'Enichimicae Reviglio 
guarda con maggior interesse il business chimico 
che prima non sembrava stargli molto a cuore.Lo 
scoglio è su chi comanderà: verso un nuovo caso 
Telit? Scandalosamente assente il governo travolto 
dal blitz Cardini-Cuccia. 

CU Impianti Montedison di Priore 

sai MILANO Non c'è soltan
to il rischio di dare II via a 
un'operazione che mette In 
discussione I diritti dei piccoli 
azionisti e si tonda sull'inter
vento a scatola chiusa delle 
banche di interesse nazionale 
C'è anche la rinuncia scanda
losa del governo ad agire per 
far chiarezza sul futuro della 
chimica E assurdo che il pla
no del riassetto finanziario di 
Ferruzzi-Montedison e le pro
spettive industriali del settore 
continuino a procedere sepa
ratamente. In questo modo II 
governo subisce Irresponsa
bilmente la linea del tallo 
compiuto definita da Gardini 
con l'aiuto di Cuccia Invi
schiate nell'operazione ci so
no le tre banche di interesse 
nazionale, che, fino a prova 
contraria, rispondono alia 
mano pubblica, ma nel sem
plice ruolo di supporto del 
salvataggio sul quale ci sono 
forti dubbi di correttezza 

Altra cosa sarebbe stala un 
confronto serrato con il grup

po Ferruzzi per stabilire le li
nee di intervento generali di 
nassetto delia chimica e in 
quel quadro la verifica della 
ristrutturazione societaria, dei 

firoblemi di finanziamento di 
ronte a una situazione debi

toria disastrosa (diecimila mi
liardi tra Montedison e Ferruz
zi), comprese le convenienze 
di tulli gli atton in campo, a 
cominciare dall'Eni, a trovare 
soluzioni finanziane e indu
striali chiare, trasparenti 

E vero che sono in corso le 
inchieste della Consob e del 
Parlamento Ed è anche vero 
che l'operazione dovrà af
frontare dei passaggi pubblici 
Saranno infatti il ministero del 
Tesoro a la Banca d'Italia a 
dare l'ultima parola sull'au
mento di capitale che com
porterà la fusione tra Iniziativa 
Meta e Ferruzzi Finanzaria 
Occorrerà dunque il via libera 
delle automa monetane (non 
prima della fine di maggio), 
ma questo non annulla la ne
cessità di un intervento del 

governo 
Invece si riaccende la 

•guerra chimica' che dalle se
di di Eni e Montedison si tra
sferisce direttamente a palaz
zo Chigi. Ieri è tornalo il dipar
timento economico socialista 
con una noia per nspondere 
in modo ambiguo alla polemi
ca tra De Michelis e il ministro 
democristiano Granelli (Par
tecipazioni statali) I socialisti 
se la prendono con le modali
tà dell'operazione Ferruzzi-
Montedison che ha moscura-
to' la pulizia della società. 
•Fortissime riserve* sulla 
concentrazione della chimica 
nell'Eni ma nello stesso tem
po certezza sul! impraticabili
tà *della privatizzazione del 
la chimica pubblicai Biso
gna razionalizzare più che 
creare strutture unitane, siner
giche Affermazione, questa, 
che sembra sconfessare De 
Michelis, capogruppo Psi alla 
Camera, che Invece preme 
per un polo unico Le jolnl 
ventures, cioè singoli accordi 
per settori di produzione, pe
rò, dice ufficialmente il Psi 
sembrano non interessare né 
I Eni né Montedison E allora 
si toma al punto di partenza 

Il rischio è che il nassetto 
della chimica nazionale, sul 
quale si sta concludendo la 
seconda indagine parlamen
tare, venga bloccato dalla 
querelle su chi comanderà, 

come è successo per le tele
comunicazioni e per l'elettro
meccanica. Reviglio oggi 
sembra più sollecito a occu
parsi direttamente della chi
mica, ma intanto molli proget
ti che competono all'Eni (è II 

la Sardegna) sono bloccali 
Posizioni diverse anche nel 

sindacato Per Cofferati, se
gretario nazionale dei chimici 
egli, «no ragione De Michelis 
a sostenere l'esigenza di una 
nuova società tra Enichem e 
Montedison perché le joint 
ventures non bastano da sole 
a fornire le masse critiche ne-
cessane Le dillicollà di Gar-
dimprescindono dalle vicen
de del mercato finanziario e 
non si nsolvono con accordi 
per linee di prodotto» Il sin
dacalista Coi! propone questo 
schema Eni e Montedison 
fanno confluire tutte le attività 
tranne energia e farmaceutica 
in una nuova società, quote 
divise In modo paritario la
sciando una parte minoritaria 
del capitale al mercato E la 
gestione? Andrebbe affidata 
al socio privato, poiché ciò 
•sarebbe compensato dalla 
quota pantana di controllo 
della parte pubblica e dal 
vincoli del piano chimico». 

Cazzola, anch'egli della 
Cgil, insiste invece per le si
nergie mantenendo dislinU 
ruoli e società cosi come Ca
viglio» della Osi DA PS 

Paribas accorre in aiuto di De Benedetti 
La decisione della Compagnie Fmancière de Suez di 
schierarsi a fianco di Lamy e del vertice della Gene
rale e contro il suo fresco alleato Carlo De Benedetti 
nella battaglia per il controllo della società belga ha 
prodotto una immediata radicallzzazione di posizio
ni. De Benedetti e Leysen, presidente della Gevaert, 
•orto sospinti verso un'Intesa. E con loro si prepara 
• schierarsi la potente Paribas. 

DARIO VENEOONI 

a « MILANO André Leysen. 
presidente della Gevaert e 
Cario De Benedetti, presiden
te della Cerus, si sono Incon
trati nuovamente Ieri mattina 
per cercare un'intesa che gli 
consenta di vincere la batta
glia per II controllo della So-
cféw « len i te de Belglque 
anche dopo la clamorosa 
•cella di campo della Suez, 
accorsa In soccorso degli at
tuali vertici della società 

I due, Invitati a quell'ora In 

due diverse sedi, hanno fatto 
sapere discretamente al ri
spettivi ospiti di essere assolu
tamente impossibilitati a man
tenere I Impegno, e hanno 
scelto una saletta di un aero 
porto nel cuore della Germa
nia per il loro Incontro Una 
scena che simboleggia bene 
la dimensione intemazionale 
che ha assunto ormai la vicen
da, con conciliaboli e mosse 
segrete che Impegnano le fi
nanze di almeno cinque paesi 

diversi È una corsa contro II 
tempo e anche una gigante
sca partita di scacchi dove la 
scacchiera si arncchisce di 
volta in volta di pezzi sempre 
nuovi a seconda delle allean
ze che i due fronti nescono a 
stringere e a consolidare 

Fare il punto della situazio
ne è arduo, ma ci si può pro
vare 

Tutto è comincialo a metà 
gennaio, con I annuncio che 
la Cerus di De Benedetti aveva 
direttamene o indirettamente 
il controllo del 18 6% del ca
pitale della Sgb Una quota 
imponente soprattutto se si 
pensa che il secondo maggio
re azionista la banca Lazard, 
non aveva che il 4% Nonsolo 
De Benedetti ha annunciato di 
voler comprare un ulteriore 
15% lanciando un offerta pub
blica di acquisto rivolta a tulli 
gli azionsiti della Generale 

Immediata è scattata la rea
zione del vecchio vertice del
la società guidato dal polente 
René Lamy In piena notte, 

cercando di battere sul tempo 
l'Opa della Cerus, è stato an
nunciato un massiccio au
mento di capitale di 12 milioni 
di nuove azioni (su un prece
dente totale di 28), nservato a 
soci gradili a Lamy André 
Laysen, presidente della Ge
vaert, capotila di una ascen
dente imprenditoria fiammin
ga da sempre insofferente del 
dominio vallone sulla Sgb e 
più in generale sull'economia 
dei paese, si è fatto avanti, ot
tenendo da Lamy In nome del 
•belgtsmo» ferito un opzione 
su 10 delle 12 milioni di azioni 
nuove 

Ma sia l'Opa che I aumento 
di capitale sono ancora bloc
cati dagli organi di controllo e 
dalia magistratura, e solo mar 
tedi prossimo si saprà qualco
sa In merito 

Domenica scorsa, Intanto, 
un vertice a tre - Lamy, Ley
sen e il presidente della Suez, 
il francese Renut De La Geniè
re - ha sancito II colpo di sce

na Al belga Leysen Lamy ha 
preferito il francese della 
Suez, esponente di un am
biente conservatore più pros
simo al suo Renut De La Ge
nière, per parte sua, di fronte 
a un conflitto di interessi che 
opponeva due suoi grandi 
azionisi! (De Benedetti e La
my, appunto, soci entrambi 
della Suez con 11 5%), ha 
scelto senza indugi il belga, 
forse spaventato dalla pro
spettiva di poter fare un gior
no la sua stessa fine, di fronte 
ali avvento dì un finanziere 
ricco e intraprendente quanto 
De Benedetti 

Ecco cosi la Suez scendere 
in campo In forze, compran
do nella notte di martedì un 
pacco di alcuni milioni di 
azioni da un gruppo di possi
denti belgi Talché Cerus ha II 
18,6%, la Suez II IO la Lazard 
sempre il 4 

Offeso per II voltafaccia, 
Leysen è oggettivamente spin
to nelle braccia di De Bene

detti Tanto più che la stessa 
società oggi non sembra più 
convinta di sostenere I au
mento di capitale da lei stessa 
deliberato (e che andrebbe a 
vantaggio di Leysen, oggi av
versano di Lamy) Ma la scella 
di campo della Suez sconvol
ge definitivamente gli equilibri 
tra le grandi potenze finanzia
ne del continente, e produce 
una drastica radicallzzazione 
del confronto 

Alcuni importanti gruppi 
francesi (la eòe la Lyonnaise 
des Eaux la Saint Gooain e la 
Elf Aquitaine) si sarebbero af
frettate a saltare sul carro del
la Suez, nella speranza di 
spartirsi il bottino Insieme, 
questo polo avrebbe ormai ii 
18% del capitale una quota al
la quale si dovrebbe aggiunge
re il 4% della Lazard 

Sul Ironie avverso Leysen, 
nel suo avvicinamento ali ita
liano 0 incontro di len è dura
lo due ore ed è stato definito 
•cordiale e costruttivo*) si 

porterebbe in -dote, il torte 
gruppo imprenditonale fiam
mingo (che possiede già non 
meno del 6%) e soprattutto 
Panbas, la banca d'affari pari
gina azionista della Gevaert e 
da sempre concorrente della 
Suez In più De Benedetti può 
conlare sull'appoggio dell'a
mericana ShearsonLehman e 
sull'inglese Worburg 

Su un fronte e sull'altro si 
raccolgono le forze, pensan
do a martedì quando gli orga
ni competenti diranno una pa
rola definitiva sull Opa e sul-
1 aumento di capitale A quel 
punto lo scontro aperto In 
borsa - che len ha avuto una 
parziale battuta d arresto, con 
scambi calanti ma a prezzi an
cora decisamente sostenuti -
nprenderà selvaggio b quan
to lutti sanno, a dispetto delle 
dichiarazioni concilianti rila
sciate ten dal rappresentante 
della Suez al termine dell in
contro con il ministro delle Fi
nanze belga Philippe May-
stadt 

Nordlo: «SI può 
fare qualcosa 
perii 
contratto...» 

Il presidente dell' Alitala, Nordio, esce dal silenzio E da 
Casablanca, dove è Impegnato nel congresso annuale de
gli agenti di viaggio italiani, ha mandato a dire che «le 
premesse per fare un accordo ci sono, cosi come c'erano 
Il 13 dicembre quando Formica e Mannlno fecero la loro 
mediazione» «Siamo pronti a discutere - ha proseguito 
Nordlo in una dichiarazione rilasciata all'agenzia Ansa - di 
orario di lavoro e delle contropartite In tema di automati
smi salanali, ma solo se non si ridiscute lutto il resto* Per 
il presidente dell' Alilalla, Invece, non c'è nulla da lare sulla 
parte selenite Come si sa, I sindacati hanno chiesto anche 
miglioramenti nella articolazione e distribuzione degli au
menti economici Richieste sono stale fatte dalle assem
blee del lavoratori degli aeroporti anche sul tempi di dura
ta del contrailo 

I sindacati: 
«Pronti a 
discutere 
se...» 

E subito è arrivata la reazio
ne dei sindacati Lucio De 
Carlini, segretario confede
rale della Cali, ha dichiara
to -Le dichiarazioni di 
Nordlo testimoniano che la 
rigida e assurda posizione 

• - - - •^—•••—••• • • - - •" presa dall'Alltalla, dall'In-
lerslnd e daJl'Assoaeroporti che ha portalo l'8 gennaio alla 
rottura della trattativa era sbagliata» .Noi dicemmo - ha 
proseguito - in particolare sull'orario di lavoro che erano 
necessari aggiustamenti, se Nordio rida II mandato a tratta
re, sulla base non di una riapertura generale della media
zione, ma su una sistemazione deflntiva noi già da domani 
slamo pronti a riprendere le trattative* E Luciano Mancini, 
segretario generale della Fili Cgil «Apprezziamo la volontà 
di nprendere il dialogo Ma è chiaro che non accettiamo 
nessuno scambio del tipo di quello di cui parla Nordlo CI 
presidente dell'Alitalia parla a proposito dell'orario di 
contropartite in tema di automatismi salariali" ) Scambi 

di questo genere non fanno parte né delle proposte scatti* 
nte finora dalla trattativa né delle nchieste dei lavoratori* 
Mlchelotti, segretario della Uil trasporti, dal canto suo ha 
manifestalo •soddisfazione* per l'uscita di Nordlo dal si
lenzio E Trucchi, segretario della Cisl, ha affermalo -Se 
davvero Nordlo vuol seriamente discutere di orario di la
voro e di aggiustamenti delle parti salariali slamo disponi
bili a cominciare Immediatamente». 

E domani 
sciopero negli 
aeroporti del 
Centro-Nord 

Per domani, intanto, è con
fermato lo sciopero di tre 
ore per turno negli aeropor
ti del Centro-Nord (Lom
bardia, Liguria, Piemonte, 
Tnveneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche) 

********"*»»»»»»»»»*»»»"**"*̂ " L'agitazione, proclamata 
dalle federazioni nazionali del trasporti, riguarderà I lettori 
operativi, quelli cioè a diretto contatto con II pubblico. 

iìtMurtati tv-I Riprendono lunedi I voli 
"HrSJ?^ dell'Air 42. Ed» «Alto PO-

SU AtT 4 2 : .emica. Una denuncia è ve-
«Il n n w m n n n n nuli 'eri dal deputali comu-
«II governo non nlsU ciafardini.RIdi, Angeli-
ria nSPOStO» ni I quali in una nota affer

mano che alla commlsslo-
l^^»^»^»™»^->»^»™--*' ne Trasporti della Camera II 
governo rispondendo alla toro Interrogazione «non ha 
chiarito nessuno degli aspetti relativi alla tragedia dell'Air 
42 dell'ottobre scorso e alla ripresa del voli* «Niente -
proseguono - è stato detto al di là di un generico accenno 
all'aggiornamento del manuale di volo e al riiddestnmen-
to del piloti, sulle ragioni della messa a terra del velivolo e 
della sua riabilitazione al volo dopo tre mesi» -Il governo 
- dicono ancora I deputati comunisti - non ha parlato 
degli incidenti che, a detta di alcuni organi di informazio
ne. si sarebbero verificati in altre macchine prima della 
tragedia di ottobre» 

Mannlno invita 
le Fs a «tare 
economia» 

Dando praticamente per 
scontati I tagli della Finan
ziaria il ministro dei Tra
sporti Mannlno invila le Fs a 
fare interventi dettati da 
•criteri di stretta economi-
cita» li ministro del Tra-

•t»*mtmt»m***m***m***m***mÈ sporti lo afferma in una di
rettiva inviata Ieri alle Fs sulla necessità di «effettuare una 
ventici sull'attuazione del piano integrativo e de) piano 

Bluriennale per il potenziamento della rete ferroviaria». 
lannino Indica una serie di obiettivi da raggiungere. Ma 

non dice nulla sul pesanti tigli che II Finanziaria su asse
stando alle Ferrovie. «Il ministro - ha dichiarato Mauro 
Moretti, segretario nazionale della Fili Cgil - la bene a 
richiamare Te Fs al loro doveri rispetto al piano integrativo 
e a quello pluriennale Ma non può però scaricare In que
sto modo le responsabilità sul tagli della Finanziaria, tagli 
ai quali lo abbiamo chiamato a dare risposte, e che finora 
stanno penalizzando le Ferrovie a favore delle autostrade» 

PAOLA SACCHI 

CobasFs 

Mediazione 
del cardinal 
Martini? 
Bai ROMA Nella vertenza dei 
Cobas dei macchinisti ci sarà 
un intervento del cardinale 
Martini? Ieri l'agenzia giornali
stica Italia parlava di «in ten
tativo di mediazione» Ma la 
notizia è stala smentita in se
rata dalla Cuna arcivescovile 
di Milano la quale ha definito 
«destituite da qualsiasi fonda
mento» le voci secondo le 
quali «il cardinale starebbe 
per porsi come mediatore Ira 
le parti interessate» Subito 
dopo però la Curia arcivesco
vile di Milano aggiunge che 
«l'Intervento del cardinale 
non vuole superare nel conte
nuti e nelle modalità quanto 
espresso nel convegno di S 
Fedele del 16 gennaio scorso 
su "Corporativismo e solida
rietà » 

Giornali 

Italia Oggi 
passa 
a Monti? 
ma MILANO Si è diffusa ten 
sera con insistenza la voce di 
un imminente Ingresso del 
gruppo Monti nella proprietà 
del quotidiano economico mi
lanese Italia Oggi Ad una ri
chiesta del comitato di reda
zione ien 11 direttore del gior
nale ha risposto con una 
smentita Ma una versione di 
versa sarebbe già stata diffusa 
dal gruppo Monti L'accordo 
sarebbe ufficializzato nel pn 
mi giorni della prossima setti
mana. Che l'attuale proprietà 
no della testata - Cabassì -
fosse ansioso di «passare la 
mano» era abbastanza noto, 
cosi come Monti non ha fatto 
mistero negli ultimi tempi di 
essere interessato al controllo 
di un giornale milanese. 
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